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Iminareti e il tabacco in aula
In Parlamento il divieto di edificazione e quello della pubblicità

) Il fil rouge della sessione del
GranConsiglio cheprende il via
questopomeriggioaBellinzonaè
ildivieto.Indiscussionec’èlapro-
postadiimpedire(conunanorma
nellaLeggeedilizia)l’edificazione
diminareti sul suolo cantonale.
L’idea,lanciatadaLorenzoQuadri
(Lega),ErosN.Mellini(UDC)eAn-
dreaGiudici(PLRT)vienerespin-
tadallamaggioranzadellaCom-
missionedella legislazione (rela-
toreGrazianoPestoni,PS)perché
questodivieto«nonrisolvenessun
problema,nuoceall’integrazione
edècontrarioallenostretradizio-
ni».CosìlapensaancheilPPD.Fa-
vorevoliall’iniziativasonoinvece
LegaeUDC:«Ilminaretoèunasor-
tadi simbolodi conquista che la
maggiorpartedeicittadiniavver-
tirebbecomeunaprovocazione.
L’iniziativaèda sostenere», affer-
mapercontro il relatoredimino-
ranzaRodolfoPantani.Ilgruppo
delPLRT, invece,nonritieneche
l’iniziativavadaesaminataconur-
genzaeproporrà inrinvioincom-
missione.Questoperchè èpen-
dentea livello federaleun’inizia-
tivapopolarecontrol’edificazione
diminareti.MotivopercuiilPLRT
èdelparerecheprimadichinarsi
sullaproblematicaa livellocanto-
nale vada sciolto il nodoa livello
federale. Solo a quel momento
avrebbeunsensocompiutoespri-
mersianchea livellocantonale.
Il secondodivieto indiscussione
èquellochemiraa rendereeffet-
tivoedefinitivolostopallapubbli-
citàdel tabaccolungolapubblica
via.Nell’ottobredel2007 ilParla-
mentoavevagiàdettosìalprinci-
pio,orasitrattadirenderloeffetti-
vo. Inquestadirezionesièmosso
perprimoGinevra,mentreilCan-
tonBernaha stabilitoche lames-
saalbandodellapromozionedei
prodottideltabaccovaleancheper
ilsuolodelleFFSenelleareediser-
vizioautostradali.Lacommissio-
neparlamentare, favorevolealdi-
vieto, fapresente che laSvizzera
nel2004hasottoscrittolaconven-
zionedell’OMSsul tabacco, lacui
ratificaèunodegliobiettivistrate-
gicidelprogrammanazionale ta-
bacco2008-2012:«L’elementoin-
contestatodellaconvenzionequa-
dro–silegge–ècostituitodalprin-
cipiosecondocuilelimitazionipo-
steallapubblicità,allapromozio-
neeallasponsorizzazionedimar-
chediprodottideltabaccoeridur-
re ilconsumo».
ConcordatoHarmos–Faràcer-
tamentediscutereanchel’Accor-
dointercantonalesull’armonizza-

zionedellascuolaobbligatoria.La
maggioranzadellaCommissione
scolastica (PLRT,PPDePS) èper
unsìcritico, LegaeUDCchiedo-
noinvecedirespingerlo.Cosìègià
statoinquattroCantoni,doveHar-
mosnonhasuperatoloscogliopo-
polare, si trattadiNidwaldo, Tur-
govia,LucernaeGrigioni.Intanto
ancheSvittoeObwaldo tirano il
freno.Lacommissioneadhocdel
GranConsiglio svittesepropone
dinonentrare inmateria,mentre
Obwaldostariflettendosenonoc-
corradifferireladecisione.Finoad
ora sono 9 i Cantoni che hanno
dettosì,per fare entrare invigore
Harmostra ifavorevoliservono10
sì,per farescattarelaclausoladel-
l’obbligatorietàa livello federale
occorrono18sì.
Altro – Indiscussione ancheun
creditodi5,1milioniperlacostru-
zionedellapasserellapedonale /
ciclabileBellinzona-MonteCaras-
so;lamozione«Servonoancoragli
zoo?RiconvertiamoloZooalMa-
glio»;elamodificadellaLeggesul
dirittofondiariorurale.

Gianni Righinetti

All’ordine del giorno delGran Consiglio ci sono l’iniziati-
va per inserire nella Legge sull’edilizia una norma che
impedisca la costruzioni di minareti e lo stop alla pro-
mozione lungo la pubblica via dei prodotti del tabacco

IN DISCUSSIONE Il divieto della pubblicità è già in vigore in alcuni Cantoni, i minareti sono oggetto di
un’iniziativa popolare a livello federale. (foto Keystone)

NOTIZIE
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PARLAMENTARI SUGLI SCI
Al PPD la vittoria
nello slalom gigante
w Podio decisamente azzurro
ieri a Prato Leventina in occa-
sione dell’annuale gara di sci
dei parlamentari. Il PPD ha in-
fatti dominato nella specialità
dello slalom gigante. La meda-
glia d’oro è andata a Fabio Re-
gazzi (PPD),mentre quella d’ar-
gento è finita al collo del capo-
gruppo dei pipidini Paolo Beltra-
minelli e quella di bronzo è an-
data all’unica deputata in gara,
Giovanna Viscardi (PLRT). Fuori
dal podio il presidente del Legi-
slativo Norman Gobbi, seguono
Luca Pagani (PPD), Giovanni Jel-
mini (PPD), Luigi Canepa (PPD)
e Michele Foletti (Lega). Nella
graduatoria generale il 4. mi-
glior tempo lo ha fatto registra-
te un altro popolare democrati-
co, il consigliere di Stato Luigi
Pedrazzini,mentre l’ex deputa-
to PLRT Thomas Arn è stato su-
perato da Regazzi per soli 28’’.
Tra le donne si è classificata
prima Marzia Beltraminelli (mo-
glie di Paolo). La domenica di
Prato Leventina è stata una va-
langa azzurro-pipidino.

NUOVE TECNOLOGIE
La Radiotelescuola
che non c’è più
w Il Governo ha deciso di abro-
gare il regolamento della Radio-
telescuola e modificare il relati-
vo articolo di legge. Questo
passo risponde ad una evolu-
zione naturale che ha portato
quei disposti di legge e non es-
sere più in sintonia con la real-
tà. La Radiotelescuola esordì in
Ticino nel 1933 come supporto
radiofonico didattico per la
scuola, esteso alla televisione
dal 1962. Il tutto cessò nel
1993. Ora il Governo intende ri-
vedere i termini della collabora-
zione: il nuovo articolo di legge
estende le collaborazioni a bi-
blioteche cantonali, archivi,mu-
sei, USI, SUPSI e ASP.

MOVIMENTO E SALUTE
Sportissima in agenda
il 13 settembre 2009
w Se il rigido inverno ha affie-
volito l’attività fisica, è ora di
guardare alla bella stagione: la
prossima edizione di Sportissi-
ma è infatti già stata fissata
per il 13 settembre 2009. Lo
comunica il DECS che, forte dei
successi passati (oltre 3.100
partecipanti l’anno scorso), invi-
ta i cittadini a partecipare. La
manifestazione, gratuita e non
competitiva, si svolgerà in sei
località del Cantone. Informa-
zioni su www.ti.ch/sportissima.

)) L’OPINIONE

L’OBBLIGOAL SERVIZIO È NELL’INTERESSE DI TUTTI
MICHELE MOOR *

S icurezza significa benessere, almeno a
tre livelli: innanzitutto benessere spi-
rituale, in seguito fisico e infine eco-

nomico. I tre livelli del benessere non sono
scindibili. La sicurezza è quindi una con-
dizione necessaria per il benessere della so-
cietà, ma soprattutto di ogni singolo indi-
viduo. Il tema della sicurezza, soprattutto
fisica, è purtroppo di grande attualità: a
breve termine dovremo assolutamente im-
piegare le nostre risorse a favore della si-
curezza fisica dell’individuo. Il benessere fi-
sico è particolarmente a rischio – come pur-
troppo ci mostrano quotidianamente even-
ti tragici – anche perché la sicurezza limi-
trofa, quella dei singoli quartieri di molte
città occidentali, malauguratamente perfi-
no ticinesi, diminuisce rapidamente. Le for-
me di minaccia con le quali siamo confron-
tati quotidianamente sono sempre più in-
definite e sempre più veloci. Risulta sem-
pre più difficile parlare di sicurezza inter-
na e esterna di un paese, perché il confine
tra le due è sempre meno definibile e defi-
nito. Proprio per questo motivo anche l’eser-
cito, tipico strumento della sicurezza ester-
na, della difesa a partire dal confine, è im-

piegato sempre più
spesso anche nell’am-
bito della sicurezza in-
terna.
«Gli uomini svizzeri so-
no obbligati al servizio
militare. La legge pre-
vede un servizio civile
sostitutivo. Per le don-
ne il servizio militare è
volontario». recita l’ar-

ticolo 59 della Costituzione federale della
Confederazione Svizzera. Il sistema del-
l’esercito di milizia prevede che ogni citta-
dino contribuisca alla sicurezza del paese,
prestando servizio militare. Contrariamen-
te a quanto si possa pensare, il sistema di
milizia rimane attuale, perché è l’unico in
grado di tener conto delle particolarità po-
litiche, economiche, geografiche e cultura-
li della Svizzera e perché è l’unico che per-
mette di coinvolgere direttamente o indi-
rettamente tutta la popolazione per man-
tenere la sicurezza del paese.
Un articolo pubblicato mercoledì 11 feb-
braio 2009 dal Corriere del Ticino mi ha
lasciato molto perplesso: un datore di la-

voro ticinese ha intimato a un proprio di-
pendente impegnato nelle scorse settimane
in un corso di ripetizione al WEF di Davos
che, se non lasciava il militare e rientrava
immediatamente al lavoro, lo avrebbe li-
cenziato.
Il comportamento del datore di lavoro, ol-
tre ad essere egoista, è chiaramente contra-
rio alla Costituzione federale della Confe-
derazione. Tutte le aziende che operano nel
nostro paese approfittano dell’alto livello
di sicurezza, raggiunto, mantenuto e tra-
mandato dalle generazioni passate, grazie
all’impegno di tutta la popolazione: l’ob-
bligo previsto dall’articolo 59 è stato con-
cepito nell’interesse di tutti, anche delle
aziende. Per lavorare bene, per produrre
benessere, le aziende devono poter opera-
re in un ambiente sicuro. Sarà così anche
in futuro solo se tutti insieme, a tutti i li-
velli, sia come singoli cittadini, sia come
aziende, continueremo a contribuire al
mantenimento della sicurezza, sia prestan-
do, sia lasciando prestare servizio nell’eser-
cito di milizia.
* già presidente della Società svizzera
degli ufficiali
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nel cittadino.Politica ed istitu-
zioni, vista ladifficoltàmanife-
sta di convincere con la forza
della ragioneequindi conazio-
ni positive, tendonosemprepiù
ad introdurre divieti di legge.
Comeseproibire fosseuna sor-
ta di ragion d’essere.
Non èunproblema da sottova-
lutare.Lapauradi caderenelle
magliedeldivieto finisce con il
diventare un ostacolo per la
crescita collettiva, l’autodeter-
minazione e il sensodi respon-
sabilità. Quando il cittadino
mostra l’intenzionedi promuo-
vere un’idea o un’attività deve
poterlo fare senza dover slalo-
mare tra paletti sempre più
stretti o,peggio, imbattersido-
po pochi metri in uno stop. La
libertànella responsabilità ser-
ve alla crescita della società: la
politica dovrebbe promuover-
la,non frenarla.La filosofiadel
divieto risponde ad una logica

opposta, lancia un segnale ne-
gativo, determina l’atteggia-
mento del «tanto non si può».
Ma non c’è solo chi si arrende
al primo scoglio. Il divieto può
incitare alla trasgressione. La
sfida all’autorità, il gusto del
proibito sono sentimenti pre-
senti inmolti, addirittura dila-
ganti nel mondo giovanile, ri-
luttantenei confrontidi ogni li-
mitazione della propria liber-
tà imposta dall’alto. E forse, a
volte, èproprio questamarcata
presenza di divieti a generare
la ribellione.
Come un medicamento, ogni
divieto introdottonella società
dovrebbe essere accompagna-
to da un foglietto illustrativo
sulle controindicazioni.E l’au-
torità dovrebbe dosarlo con il
contagocce.
Inquestomomentodi crisi eco-
nomica le istituzioni hannobi-
sogno di poter fare affidamen-
to su cittadini e imprese capaci
dimanifestareunospiritod’ini-
ziativa e imprenditoriale posi-
tivo. Non è moltiplicando i di-
vieti che si darà un contributo
in questa direzione.

Gianni Righinetti

QUEI DIVIETI
CHE FRENANO
IL CITTADINO

VOTAZIONE SUGLI ACCORDI BILATERALI

Il PPD, la Lega e le risoluzioni
per rimarcare il no ticinese
)Dopo la sollecitazionedelPPD,
inviata venerdì al presidente del
GranConsiglio, aNormanGobbi
sabato è arrivata anche una let-
tera della Lega. Entrambi i parti-
ti chiedono all’Ufficio presiden-
ziale di elaborare una risoluzio-
ne all’indirizzodell’autorità fede-
rale.Una risoluzioneper fare sen-
tire aBerna la vocedelTicinodo-
po la valanga di no (nellamisura
del 66%) agli accordi bilaterali e
all’estensione della libera circo-
lazione.Amanifestarsi negli scor-
si giorni è stata anche l’UDC che
ha scritto direttamente alle Ca-
mere e al Consiglio federale. Il
PPD chiede che il Parlamento
cantonale si facciaportavoce «del
forte disagio» espresso con il vo-
to contrario.Tra l’altro chiede «di
valutare seriamente quali spazi
sonodati – nel rispettodelle nor-
me vigenti – per favorire le impre-
se indigenee il personale residen-
te nelCantone».
La Lega, contraria ai bilaterali,
rimarca come «due terzi dei vo-
tanti hanno respinto la libera cir-
colazione delle persone. E a ra-

gione, visti gli effetti estremamen-
tenegativi cheessa comportaper
ilTicino, e comporterà ancora di
più in futuro, in considerazione
della crisi incombente e dell’al-
largamento dell’UE ai due nuovi
Stati membri». All’Ufficio presi-
denziale chiede l’elaborazionedi
una risoluzione che comprenda il
decalogo leghistapost-voto: «Per-
messi di lavoro contingentati»,
«segreto bancario e fiscale blin-
dati. Non si accetta nessuna ro-
gatoriadaprocurea suddiChias-
so», nonchè «l’IVA al 4,2% e un -
30%per l’imposta federalediret-
ta».All’Ufficio presidenziale spet-
terà il compitodi fare convergere
inun solo testo sensibilità diver-
se. Intanto, come riferito da Lui-
gi Pedrazzini sul GdP, la Confe-
renza dei Governi cantonali ha
elaboratoun testo che analizza il
voto e si sofferma sul Ticino: «Si
riconosce che la situazione del
Ticinomeritaun’attenzione par-
ticolare. Personalmente – ha af-
fermato Pedrazzini – è la prima
volta che leggo simili cose inuno
scritto redatto oltr’alpe».

)) PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Il PS vuole abolire la tassazione globale
per gli stranieri senza attività lucrativa
) La tassazione globale che può
essere applicata per gli stranieri
senza attività lucrativa va aboli-
ta. È quanto chiede il deputato
del PS Werner Carobbio a nome
del gruppo socialista in Gran Con-
siglio. Carobbio ha
presentato una pro-
posta di risoluzione
nella forma dell’ini-
ziativa cantonale da
sottoporre all’As-
semblea federale. In
via subordinata Ca-
robbio chiede di «de-
finire criteri uniformi
su tutto il territorio
della Confederazio-
ne, aumentando
sensibilmente la di-
sposizione per il cal-
colo dell’importo mi-
nimo da pagare, por-
tandolo ad almeno venti volte il
valore locativo dell’immobile occu-
pato dal beneficiario». La tassa-
zione globale, prevista nella leg-
ge federale, demanda ai Canto-
ni la possibilità di applicarla.
Si tratta di un meccanismo, scri-
ve Carobbio, «che offre importan-

ti privilegi a persone facoltose,
discutibili dal punto di vista del-
l’equità di trattamento rispetto
agli svizzeri o agli stranieri che
esercitano un’attività lucrativa,
che sono tassati sulla base del lo-

ro reddito e della lo-
ro sostanza». Inol-
tre, il fatto che sia-
no i Cantoni ad ap-
plicarla in maniera
indipendente, con-
duce «ad una diver-
sità importante del-
lamodalità, in parti-
colare per quanto ri-
guarda i calcoli su-
gli importi da paga-
re, che non fanno al-
tro – rimarca il depu-
tato socialista – che
favorire la tendenza
alla concorrenza fi-

scale tra i Cantoni». Lo spunto
per l’iniziativa di Carobbio arriva
dal Canton Zurigo che, in votazio-
ne popolare, ha recentemente
abolito lo strumento della tassa-
zione globale. Anche il Canton
San Gallo ha chiesto «un riesa-
me della problematica».

FISCO La Divisione delle
contribuzioni.


